
 

Sabato 19 settembre 

Introduzione al Master Metodo Simonton Integrato: dalle sue basi scientifiche alla sua 
filosofia 
Il concetto di psicosomatica, che esplora come i fattori psicologici influenzano la salute 

fisica, è un elemento centrale della psiconcologia. Ricerche scientifiche suggeriscono che 

lo stress emotivo cronico e la depressione possano influire sul sistema immunitario, 

aumentando la vulnerabilità alle malattie, incluso il cancro. Sebbene non esista una prova 

diretta che lo stress causi il cancro, ci sono evidenze che lo stress cronico possa influenzare 

la funzione immunitaria e l’infiammazione cronica. 

Studi suggeriscono che la gestione dello stress attraverso tecniche psicologiche, come la 
meditazione, la mindfulness e la psicoterapia, potrebbe migliorare il benessere psicologico 
e avere effetti benefici anche sul miglioramento della funzione immunitaria e sulla risposta 
ai trattamenti oncologici. 

Vedremo come un supporto psicologico adeguato può migliorare significativamente il 
benessere psicologico e la qualità della vita dei pazienti. Elementi come la resilienza, la 
speranza e il supporto sociale sono stati associati a una maggiore qualità della vita e a un 
adattamento migliore alla malattia. 

Studi scientifici hanno anche evidenziato che una buona qualità della vita è correlata a una 
migliore adesione al trattamento, a una gestione più efficace dei sintomi e, in alcuni casi, a 
una maggiore sopravvivenza. Un approccio psico-oncologico integrato che affronti le 
preoccupazioni emotive, sociali e psicologiche può avere un impatto positivo non solo sullo 
stato mentale dei pazienti, ma anche sul loro stato fisico. 

 

Domenica 20 settembre 

La Terapia della Gioia: ri-dare senso e gioia alla nostra vita 

La terapia della gioia è uno degli elementi cardine del Metodo Simonton. Come sostenuto 
dalla neuroscienziata e farmacologa Candace Pert, “Tutto ciò che facciamo che ci porta 
gioia contribuisce alla nostra salute, influenza la qualità della nostra vita e agisce sul nostro 
sistema immunitario.” Acquisire familiarità con la terapia della gioia consente di ridare spazio 
e valore a tutto ciò che ci fa stare bene e aiuta a restare connessi alla dimensione più 
autentica e profonda del nostro essere nonostante la presenza della malattia. 

 

Sabato 17 ottobre 

Belief work: trasformiamo il nostro modo di pensare 

La trasformazione dei pensieri malsani in pensieri sani è uno strumento essenziale del 
Metodo Simonton. Il procedimento per la trasformazione si ispira alla tecnica di 
ristrutturazione cognitiva elaborata dallo psichiatra M. Maultsby e al contributo del filosofico 
Epitteto secondo cui “Ciò che turba gli uomini non sono le cose, ma le opinioni che essi 
elaborano intorno alle cose.” Attraverso un approccio esperienziale e attività di role-playig il 
discente avrà modo di acquisire competenze nella facilitazione della tecnica. 

 



 

Domenica 18 ottobre  

Il potere dell’immaginazione parte 1 

Come dimostrato dalla ricerca scientifica, la visualizzazione mentale di una situazione viene 
percepita dal nostro cervello come se fosse reale.  L’utilità e l’efficacia di questa tecnica 
consiste nel fatto che la mente non sia in grado di riconoscere un’esperienza realmente 
vissuta da una vividamente immaginata.  Le immagini create nella nostra mente vengono 
percepite dalla stessa area corticale che percepisce le immagini esterne, generando le 
stesse reazioni psicofisiche. Possiamo quindi somministrare immagini che attraverso 
simboli evochino una ricca energia trasformativa affinché venga percepita  dal corpo e 
agisca sul network PNEI.  

Attraverso un approccio esperienziale, l’operatore potrà misurarsi  con gli strumenti della 
visualizzazione guidata e della immaginazione curativa secondo il metodo Simonton.  

 

Sabato 14 e Domenica 15 novembre 

Il saper essere nell’approccio umanistico centrato sulla persona 

Acquisire competenza nel “saper essere” significa favorire modalità comunicative e 
relazionali attraverso le quali l’operatore incarna le caratteristiche fondanti dell’approccio 
Centrato sulla Persona: l’autenticità, la congruenza, il contatto empatico e una qualità di 
presenza nella relazione che sia essa stessa agente di cura. 

Un intervento di tipo supportivo-espressivo come quello postulato dall’Approccio Centrato 
sulla Persona, si situa come metodo efficace per accogliere i vissuti e l’esperienza di coloro 
che affrontano una malattia oncologica o cronica, nella molteplicità degli scambi umani che 
il percorso di cura attiva.  

 

Sabato 12 dicembre 

La fiducia, la speranza, la fede e la saggezza interiore 

 
Nel metodo Simonton “speranza” viene intesa come fede nella raggiungibilità di quanto si 
desidera, indipendentemente da quanto alta sia la probabilità di riuscirci, così come, 
attraverso la sua esperienza di clinico e di ricercatore, per il  dottor Simonton “chi sviluppa 
speranza e fiducia ha maggiori possibilità di tornare in buona salute e di avere una più alta 
qualità della vita.”  
La saggezza interiore si basa sull’idea che ognuno di noi sappia interiormente cosa sia bene 
per sé  e cosa corrisponda alla sua natura. 
Insieme alla saggezza interiore, fiducia, speranza e fede costituiscono risorse mentali e 
spirituali preziose per partecipare in modo attivo e efficace al percorso di cura.  
Attraverso pratiche meditative, spazi di riflessione e di condivisione, l’operatore potrà 
esplorare quanto queste risorse siano già parti integranti della propria persona così come 
potrà individuare strumenti per coltivarle e rinforzarle. 
 

Domenica 13 dicembre 

I modelli di stress, i vantaggi secondari della malattia e il messaggio della malattia 



 

Nell’affrontare il tema della malattia, il metodo Simonton adotta il concetto di “insegnamento 
di vita”. L’idea sottesa è che l’essere umano possa crescere attraverso le esperienze che 
incontra nella quotidianità imparando a osservarle,  accoglierle per poi poterne trarre un 
insegnamento. In questo modo si adotta un ruolo attivo in cui ognuno può sperimentarsi 
nell’autonomia, dare un senso alle difficoltà e ricavarne un arricchimento.  

Nel lavoro con il paziente non verranno indagate le cause che hanno potuto influire 
sull’insorgere del cancro, bensì verranno ricercate le risorse che la persona può attivare per 
ridurre i fattori di stress, sostenendo le capacità di autoguarigione e favorendo l’adesione 
alle terapie.  

 

Sabato 16 gennaio 

Autoipnosi e mindfulness  

Insegnare l’autoipnosi e la mindfulness come strumenti di auto-aiuto per i pazienti oncologici 
può essere molto utile, in quanto offrono diversi benefici in questo contesto, tra cui il 
miglioramento del benessere psicologico, la riduzione dello stress, il controllo del dolore e 
l’aumento del comfort emotivo. L’autoipnosi è un processo di rilassamento profondo che 
permette di accedere a uno stato mentale in cui il paziente può gestire meglio pensieri e 
emozioni. Benefici: il miglioramento del sonno, il controllo del dolore, la riduzione dell’ansia, 
il miglioramento dell’umore e l’aumento della sensazione di controllo sulla propria 
condizione. Si possono dare suggerimenti che il paziente potrà utilizzare anche dopo il 
termine dell’autoipnosi 

 

Domenica 17 gennaio 

CNV – Comunicazione non violenta  

 
Abbiamo bisogno delle parole per tentare di rappresentare la nostra vita interiore e la 
“Comunicazione Nonviolenta” (CNV) ci offre un’alfabetizzazione in sentimenti e bisogni che 
ci aiuta a farlo. 

Le parole che abbiamo imparato nella nostra educazione racchiudono la vita in un 
linguaggio statico e la intrappolano dentro definizioni, etichette e giudizi. La vita si esprime 
in un processo in continuo movimento e le nostre parole possono essere testimoni di questo 
movimento. Proveremo a diventare più consapevoli del nostro modo di comunicare tenendo 
conto dei nostri bisogni, che sono i nostri valori, e di quelli degli altri. 

La Comunicazione Empatica Nonviolenta, ideata da Marshall B. Rosenberg (1934-2015, 
psicologo e collaboratore di Carl Rogers), è uno strumento prezioso per favorire 
connessione ed empatia tra gli esseri umani. Si basa su: autoempatia, ascolto empatico, 
espressione autentica, riconoscimento e accoglienza dei propri sentimenti e di quelli degli 
altri e dei bisogni universali, imparare a fare richieste chiare (non pretese). 

Molto più di uno strumento di comunicazione, è un modo di essere, la ricerca di una qualità 
di contatto con sé e con l’altro che onora la vita.  

Consideriamo importante la formazione non solo teorica ma anche pratica dei terapeuti per 
nutrire, nella relazione coi pazienti e all’interno delle equipe, un linguaggio che ispiri 



 

collaborazione, rispetto, reciprocità, gioia di contribuire. Attraverso gli esercizi che 
proporremo nella formazione intendiamo offrire strumenti utilizzabili nella quotidianità. 

 

Sabato 13 e Domenica 14 febbraio 

La morte e il morire 
 
Ci occupiamo degli argomenti riguardanti la morte e il morire con lo scopo di vivere con 
meno paura, con più pienezza e appagamento interiore. Che siamo terapeuti, pazienti o 
familiari, prima di ogni ruolo, siamo esseri umani con bisogni spirituali. Bisogni che nascono 
con l’uomo stesso ed evolvono con lo sviluppo della persona, bisogni che possono 
manifestarsi come sofferenza profonda durante la fase avanzata della malattia e in modo 
particolare con l’avvicinamento alla morte.  
 
Sarà un percorso esperienziale volto a portare in luce i nostri bisogni, paure e speranze 
davanti al morire dove potremo rafforzare la fede nelle nostre fonti spirituali, condividere il 
tema del morire, imparare a visualizzare il nostro “risultato desiderato” e ad abitare pensieri 
sani sulla (nostra) morte e sul morire, per accrescere la capacità di conoscere noi stessi e 
la nostra saggezza interiore e sintonizzarci sul sentire dell’altro.  
“Non possiamo accompagnare gli altri in un territorio che non abbiamo esplorato noi stessi” 
Frank Ostaseski  
 
 
 
Sabato 13 marzo 
Pratiche per la trasformazione del trauma 
 
Tutti noi, quando percepiamo un pericolo, attiviamo, involontariamente, specifiche posture 
difensive necessarie per proteggerci. Rispondiamo alla minaccia, reale o percepita, 
attraverso pattern di risposta adattivi: 
“Istintivamente, ci scostiamo, schiviamo, ci contorciamo, ci irrigidiamo e ci ritraiamo, ci 
prepariamo ad attaccare o a scappare e, quando la fuga appare impossibile, ci congeliamo 
o ci ripieghiamo nel collasso impotente” Peter A.Levine. 

Una parte fondamentale di un intervento efficace di accoglienza della sofferenza, in ambito 
oncologico, è costituita dal sostegno fornito alla persona affinché possa riattivare le proprie 
risorse congelate o inibite. 

A tal fine è importante che l’operatore riconosca e accolga gli stati di attivazione autonomica 
e sappia favorire quel clima sicuro che produce regolazione e connessione. 

Un ambiente sicuro è un ambiente curativo. 

 

Domenica 14 marzo 

La giusta distanza nella relazione di cura 

Quello della giusta distanza è un aspetto centrale della relazione di cura. 



 

Sarà importante trovare il modo di stare in contatto, di essere presente, senza invadere lo 
spazio dell’altro, senza sostituirsi all’altro. Trovare la giusta misura e la giusta distanza 
nell’essere CON e PER l’altro. 

Una relazione è buona quando accade nel giusto equilibrio, nell’esserci con misura e 
premura, mentre dannosi sono il difetto o l’eccesso. 

“Esserci in una distante prossimità” Luigina Mortari  

 

Sabato 17 aprile 

Etica e bioetica e pratiche di mindfulness 

Il tema dell’etica e della bioetica è molto delicato e complesso, poiché coinvolge questioni 
morali, filosofiche e legali che riguardano la vita, la morte, le scelte individuali e il rispetto 
della dignità umana. 

• Etica: È la branca della filosofia che si occupa di indagare ciò che è giusto e sbagliato nelle 
azioni umane. Si interessa di principi morali e della definizione delle norme che regolano il 
comportamento umano. 

• Bioetica: È un campo multidisciplinare che si concentra su questioni etiche relative alla 
biologia, alla medicina e alle scienze della vita. Essa esplora dilemmi etici e morali legati 
alla salute, alla medicina, alla biotecnologia, alla genetica e alle scelte di vita e morte.  

Nel contesto di un testamento spirituale, l’etica si riferisce alle scelte personali e al rispetto 
dei valori morali, mentre la bioetica si concentra sulle implicazioni di queste scelte nel 
contesto medico e scientifico. 

  

Domenica 18 aprile 

Il potere dell’immaginazione parte 2 

Una giornata in cui l’operatore avrà l’opportunità di sperimentarsi nella pratica della 
visualizzazione curativa secondo il metodo Simonton e nella conduzione di visualizzazioni 
guidate. 

 

Sabato 8 maggio 

Piano di salute e la visione del futuro 

Il piano di salute biennale è stato ideato dal dott. Simonton per offrire uno strumento che 
potesse incoraggiare i pazienti a trascorrere ogni giorno un tempo sempre più consistente 
a contatto con esperienze di gioia capaci di promuovere serenità e benessere. Uno 
strumento prezioso per sostenere il cambiamento, promuovere nuovi abitudini sempre più 
in conformità con i propri bisogni, la propria natura e il proprio sentire.  

Altrettanto preziosa la capacità, promossa dal metodo, di costruire una visione del futuro 
quale risorsa che sostenga la resilienza nell’attraversare situazioni complesse, che 



 

promuova la speranza e incoraggi un’attitudine alla progettualità, così come allo spazio del 
desiderio e alla vitalità. 

I discenti potranno sperimentarsi nella realizzazione del piano di salute e nella pratica  della 
visione del futuro attraverso strumenti narrativi e immaginazioni guidate. 

“Anche quando vi sentite male, fissarvi delle mete da raggiungere vi darà una sensazione 
tangibile di ciò che avete realizzato e dei progressi nella direzione della salute” Carl O. 
Simonton 

 

Domenica 9 maggio 

Il sistema di sostegno e la comunicazione  

Una diagnosi di cancro o di una malattia grave non colpisce solo il paziente ma coinvolge 
le persone a lui più vicine e non di rado crea uno stato di apprensione e preoccupazione 
nella cerchia dei conoscenti più o meno stretti della persona malata generando un’onda 
emotiva capace di destabilizzare il sistema familiare. Per questa ragione nell’approccio del 
metodo Simonton si coinvolgono nel percorso di cura anche i familiari e i caregiver 
attraverso la promozione di una comunicazione empatica, l’assunzione di responsabilità 
rispetto alle proprie emozioni, sentimenti e risorse per poter creare un sistema di sostegno 
efficace e sano. 

“Come caregiver se vogliamo accompagnare un paziente e prestargli aiuto è importante 
prima di tutto conoscere come reagiamo di fronte ai temi che lo turbano, Questo implica 
affrontare e attraversare la propria sofferenza e le proprie paure per poterle trasformare in 
strumenti sentiti e esperiti e per questo più efficaci e preziosi nella relazione di cura con il 
paziente.”  C. Kaspar 

 

Giovedì 3 giugno – domenica 6 giugno 

Seminario residenziale 

Il seminario residenziale avrà luogo in una località ancora da definirsi che potrà accogliere 
il team degli operatori e i pazienti che parteciperanno al seminario. 

Sarà una struttura che possa favorire il rilassamento e la quiete sia per chi vi partecipa in 
qualità di operatore che di paziente.  

In un setting protetto, sotto la supervisione di un terapeuta Simonton o di un docente del 
Master, gli operatori potranno sperimentarsi nel condurre sessioni individuali con i pazienti, 
in cui potranno mettere in pratica gli strumenti del metodo, dalle pratiche di rilassamento, 
alle meditazioni guidate, dalle personali visualizzazioni di guarigione alla trasformazione dei 
pensieri malsani in sani. 

Le giornate saranno organizzate in spazi di lavoro con i pazienti e momenti di confronto e 
restituzione con l’équipe dei docenti. 


